[image: image38.jpg]



Istituto di Istruzione Superiore

“CONCETTO MARCHESI”

[image: image37.jpg]



Istituto di Istruzione Superiore

“CONCETTO MARCHESI”


Prof.
CRAVOTTA ANDREA

Materia MATEMATICA



In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE

Per il dettaglio delle conoscenze acquisite in linea teorica dagli studenti, si rimanda all’apposita sezione. La profondità e l’effettiva comprensione di tali conoscenze varia di molto all’interno del gruppo classe. 

Si può identificare un gruppo di 5-6 studenti che, affrontando gli argomenti proposti con serietà e continuità e partendo da una base consolidata negli anni precedenti, hanno dimostrato di poter raggiungere un alto divello di preparazione, con punte di eccellenza. 
Al contrario è presente un gruppo di studenti circa di pari numero per i quali lo studio è stato caratterizzato da una evidente discontinuità di impegno che, unita a difficoltà pregresse accumulate negli anni e mai seriamente sanate, ha portato all’evidenziarsi di gravi difficoltà nella gestione degli argomenti proposti, sia dal punto di vista della comprensione concettuale degli stessi, che dal quello della capacità applicative negli esercizi proposti. 

Per i rimanenti componenti della classe gli obiettivi in termini di conoscenze da acquisire si possono definire raggiunti, con un livello variabile dal sufficiente al discreto; si intende con questo dire che gli argomenti trattati sono risultati compresi, anche nelle loro specifiche più tecniche, nei loro concetti di base, con risvolti legati poi alle competenze e capacità conseguenti a tale comprensione, che vengono analizzati nei successivi paragrafi.
COMPETENZE

Ferma restando che la suddivisione del gruppo classe nei tre diversi livelli di preparazione, delineata nel paragrafo precedente, rimane valida anche in quest’ambito, si può dire che buona parte della classe ha sviluppato, nel corso dell’anno, competenze riguardanti l’analisi del modo di operare di una funzione nel campo dei numeri reali, sia dal punto di vista analitico che dal punto di vista dell’interpretazione di un grafico. In particolare si è voluto, anche se non sempre riuscendo a trovare il tempo per farlo in modo approfondito, provare a raggiungere un grado di autonomia nell’interpretazione delle funzioni matematiche come modelli capaci di descrivere le relazioni tra grandezze numeriche (in particolare riferimento ai modelli fisici). 

La classe, inoltre, ha imparato, nella maggioranza dei casi, a comprendere e tradurre il linguaggio tecnico e proprio della disciplina, anche nei casi in cui (si veda ad esempio la definizione di limite) questo linguaggio diventa particolarmente complesso da interpretare 
CAPACITÀ

Al termine dell’anno scolastico la classe ha saputo, con i livelli differenti già delineati in precedenza, sviluppare le capacità proprie della disciplina e relative agli argomenti affrontati. Queste riguardano essenzialmente gli aspetti più applicativi, riguardanti essenzialmente operazioni di calcolo e di scelta delle strategie risolutive più utili, e convenienti a seconda dei casi. 
In particolare, ciò ha riguardato il 

· saper determinare il grafico possibile di una funzione, o saperlo interpretare per trarre informazioni riguardanti la funzione 

· saper calcolare limiti, anche nei casi di forme indeterminate, 

· saper calcolare derivate di una funzione complessa

· saper interpretare i risultati dello studio del segno di un’espressione nell’ambito dello studio di una funzione
METODOLOGIE 

Nel corso dell’anno scolastico si sono privilegiate lezioni in modalità prevalentemente frontale, in cui però è stata, se e quando possibile, stimolata la partecipazione attiva deli studenti, sia nella risoluzione autonoma di esercizi che nell’anticipazione di conclusioni logiche a partire dal contesto introdotto frontalmente. 
MATERIALI DIDATTICI 

Testo in adozione:

Baroncini, Manfredi, Fragni  “Lineamenti.MATH AZZURRO 5”  Ghisetti e Corvi Editore

SPAZI 

Le lezioni si sono svolte esclusivamente nell’aula assegnata alla classe.

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

Nel primo quadrimestre sono state effettuate due verifiche scritte, di cui la seconda effettuata come simulazione della terza prova d’esame (all’interno della prima simulazione effettuata dalla classe, in data 5 Dicembre 2016).

Nel secondo quadrimestre le prove effettuate, alla data odierna (8 Maggio), sono due, ma si prevede di effettuarne una terza entro la fine dell’anno scolastico. Delle due prove effettuate, la seconda è stata inserita all’interno della simulazione di terza prova effettuata il 26 Aprile 2017. 

Le interrogazioni orali, per motivi di tempo, sono state utilizzate nella valutazione degli studenti che presentavano, al termine del primo periodo, insufficienze, al fine di testare le possibilità di recupero delle stesse. Nel secondo quadrimestre non sono stati effettuati, alla data attuale, test orali, ma si prevede di utilizzare tale modalità di verifica nell’ultimo periodo, per allenare le capacità e le competenze necessarie al fine di affrontare l’orale dell’Esame di Stato.

Nella valutazione sono stati utilizzati in modo prevalente i criteri adottati in sede di riunioni di Dipartimento nel corso dell’anno.

CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI

· TOPOLOGIA DELLA RETTA E DEFINIZIONE DI LIMITE DI UNA FUNZIONE (10h)
introduzione alla topologia della retta reale e definizione di intervallo e intorno (chiuso, aperto, circolare); intorni di un valore finito e intorni di [image: image2.png]


; punti isolati e punti di accumulazione e analogie con concetti topografici; 
definizione intuitiva di limite di una funzione e sua interpretazione dal punto di vista del grafico della stessa nei vari casi possibili (limite finito e infinito in un intorno di valori finiti e di [image: image4.png]+oo



); definizione formale di limite sia utilizzando il concetto di intorno generico che con intorni circolari (utilizzando [image: image6.png]


 e [image: image8.png]


); cenni alla verifica di un limite (è stata fornita un’idea del processo operativo che porta alla verifica, ma non sono stati svolti esercizi a sufficienza perché tale processo possa dirsi compreso e applicabile dagli studenti)
· CALCOLO DI LIMITI E CONTINUITA’ (15h)

limiti delle funzioni elementari ([image: image10.png]1 X
x,~,loggx,a
-



) e determinazione del loro valore a partire dai grafici noti delle funzioni stesse; 

teoremi sul calcolo dei limiti (limite di una somma, di un prodotto, di un rapporto) e casi calcolabili di limite a partire dalla conoscenza dei limiti delle funzioni coinvolte nell’operazione; algebra di [image: image12.png]


 nelle operazioni tra limiti; ripasso sulla composizione tra funzioni come ulteriore operazione possibile nella combinazione di funzioni elementari, e teorema sul limite della composizione di funzioni; 

forme indeterminate; risoluzione dell’indeterminatezza nel caso di limite a infinito di un polinomio (con dimostrazione), nel caso di funzioni razionali (sia a infinito che verso valore finito, con forma indeterminata [image: image14.png]


), nel caso di funzioni composte con funzioni polinomiali o razionali, nel caso di funzioni irrazionali (solo a [image: image16.png]


); limite notevole [image: image18.png]lim (1+12)°
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; uso della tecnica di sostituzione nel calcolo dei limiti e risoluzione dei limiti nella forma [image: image20.png]lim (1+ g)bx
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;
definizione di funzione continua in un punto [image: image24.png]X0



 a partire dalla conoscenza del valore dei limiti destro e sinistro della funzione stessa; punti singolari (di discontinuità), loro classificazione e loro interpretazione dal punto di vista grafico.
· DERIVATA DI UNA FUNZIONE E TEOREMI SULLE FUNZIONI DERIVABILI (15h)

Introduzione al concetto di derivata come strumento di “misura” del tasso di crescita istantaneo di una funzione; rapporto incrementale e suo significato grafico e geometrico; definizione di derivata come limite del rapporto incrementale e suo significato geometrico; derivata in [image: image26.png]X0



 come valore del coefficiente angolare della retta tangente al grafico della funzione nel punto [image: image28.png](xn:f(xo))



; calcolo del valore della derivata e della funzione derivata a partire dalla definizione (attraverso il calcolo esplicito del limite del rapporto incrementale); cenni all’uso della derivazione in fisica (solo nei casi inerenti la cinematica);
derivate delle funzioni elementari (funzione costante, [image: image30.png]1
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) senza dimostrazioni; regole per il calcolo di una derivata: derivata di una somma, di un prodotto, di un rapporto, di una composizione (regola della catena) di funzioni di cui sia nota la derivata; 
definizione di funzione derivabile in un punto (come continuità della derivata della funzione); punti di non derivabilità, loro classificazione (punti a tangente verticale, punti angolosi, cuspidi) e loro interpretazione dal punto di vista del grafico di una funzione; punti stazionari; interpretazione del segno di una derivata come analisi degli intervalli di crescenza e decrescenza di una funzione;
Teorema di Fermat; teorema di Rolle; teorema di Lagrange o del valore medio (con dimostrazione); teorema di De L’Hôpital e sua applicazione del calcolo di limiti in forma indeterminata [image: image32.png]
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, [image: image36.png]


.
· STUDIO DI FUNZIONE (10h svolte trasversalmente nel corso dell’anno)

Durante tutto l’anno il focus della trattazione dei vari argomenti è stato costantemente incentrato sullo studio di una funzione e sulla determinazione di un suo grafico possibile; di ogni aspetto studiato si è quindi analizzato il suo impatto sul grafico che si andava a determinare con il procedere dello studio stesso.

Per studio di una funzione completo si è inteso quindi: l’analisi del dominio naturale della funzione, del suo segno (intervalli di positività e negatività), dei limiti della funzione verso i punti di accumulazione del dominio naturale non inclusi nel dominio, del segno della derivata prima per la determinazione di eventuali punti stazionari e degli intervalli di crescenza e decrescenza, del segno della derivata seconda per lo studio della concavità.
Sono stati effettuati, a titolo di esempio, studio di funzioni caratterizzate da espressioni contenenti funzioni razionali e irrazionali, funzioni esponenziali, funzioni logaritmiche.

Si è inoltre accennato ai problemi di massimo e minimo, fornendo alcuni esempi dell’applicazione del metodo risolutivo generale.

Il Docente

      I rappresentanti degli Studenti
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